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ARCIDIOCESI DI URBINO-URBANIA-SANT’ANGELO IN VADO
DOMANDA DI MATRIMONIO DI PERSONA CIVILMENTE INTERDETTA PER INFERMITÀ MENTALE


Eccellenza Reverendissima /Reverendo Monsignore,

i signori: ……………………………………nato a ………………………………. il ………………

e …………………………………………… nata a ………………………………. il ………………

desiderano sposarsi, ma a norma della legge civile, non possono contrarre matrimonio né ottenere il riconoscimento agli effetti civili del matrimonio canonico, perché dal certificato di stato civile risulta la interdizione di	per infermità mentale.
Le gravissime ragioni addotte a sostegno del matrimonio solo religioso sono le seguenti (1):

…………………………………………………………………………………………………………

Assicuro che entrambi i nubendi sono consapevoli che, nel loro caso, il matrimonio celebrato nella forma canonica non potrà essere trascritto agli effetti civili e che, perciò, non avrà effetto nell’ordinamento giuridico italiano.

Attesto inoltre che essi sono disposti, venendo meno il divieto della legge civile, a contrarre al più presto il matrimonio civile. A conferma di ciò allego copia delle dichiarazioni sottoscritte dai contraenti.

Posso infine garantire il loro impegno nella preparazione al matrimonio, la libertà del consenso, l’intenzione di esprimere valido consenso e la capacità di assumere gli obblighi essenziali del matrimonio (2).

Luogo e data…………………………	L. S.	Il Parroco

…………………………..

Allegati:
1. certificato di stato civile della persona civilmente interdetta
2. dichiarazione dei contraenti (Mod. XII)
3. certificazione rilasciata da un esperto di fiducia


Si concede quanto sopra richiesto.	L. S.	L’Ordinario

Urbino, ………………	……………………………..




1) Nell’esporre queste motivazioni occorre evidenziare gli aspetti umani del caso, le prospettive il futuro della coppia e le
eventuali conseguenze negative di un rifiuto del matrimonio.
2) Indicare eventualmente gli accertamenti effettuati tramite ricorso a un consultorio di ispirazione cristiana o a un esperto di fiducia.
